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particolarmente, che di tali rendiconti non se ne 
sieno mai vedati. 

MINISTRO PER LA MARINERIA. Riguardo alla peti-
zione che hanno fatta gli armatori, e che si rias-
sume in otto domande, alcuno di esse si riferiscono 
agli stessi argomenti stati svolti dall'onorevole Bar-
rili, sui quali ho già fatto conoscere le mie idee. 
C'è però qualche altra domanda alla quale non ha 
accennato l'onorevole Bertani, e quindi io mi faccio 
a ripetere tutte queste otto domande : 

La prima riguarda l'obbligo dei capitani di depo-
sitare le paghe dei disertori. Nel progetto di Co-
dice della marina mercantile si è già provveduto ad 
effettuare questa riforma ; 

La seconda è la questione dei secondi di bordo, 
che fu trattata ampiamente dall'onorevole Barrili, 
ed alla quale quindi ho già risposto ; 

La terza domanda riguarda la riforma del sistema 
delle visite, questione anche questa trattata dall'o-
norevole Barrili e sulla quale ho date le occorrenti 
informazioni ; 

La quarta domanda che hanno fatto è relativa 
all'applicazione della tassa di ricchezza mobile, sul 
quale argomento ho già parlato ; 

La quinta riflette la questione delle sovvenzioni 
alia navigazione a vapore, contro le quali reclamano. 
Anche questa è una questione gravissima e credo 
che V onorevole Bertani riconoscerà che sarebbe 
inopportuno di sollevarla in questo momento ; 

La sesta domanda è relativa alle facilitazioni do-
ganali e alla diminuzione dei diritti consolari, Per 
raggiungere tale scopo occorre il concerto di pa-
recchi Ministeri, e si sta trattando per venire a 
qualche soluzione soddisfacente ; 

Finalmente l'ottava domanda, che è formulata in 
quella petizione, riguarda la semplificazione e la 
coordinazione"delie leggi marittime. 

Su questa questione si sono già raccolti vari ma-
teriali, e appena sarà pubblicato il nuovo Codice 
della marina mercantile sarà regolata anche sif-
fatta materia. 

Riguardo alla separazione del servizio della ma-
rina mercantile dal Ministero della marina per affi-
darlo al Ministero di agricoltura e commercio, alla 
quale idea l'onorevole Bertani spera che io sia fa-
vorevole, io non potrei lusingarlo molto in que-
sta sua speranza. Le opinioni a questo riguardo 
sono divise anche fra persone competentissime. 
L'onorevole D'Amico tenderebbe a domandare in-
vece che molte attribuzioni di altri Ministeri su 
questo servizio mercantile venissero passate al Mi-
nuterò della marina. Anche l'onorevole presidente 
del Consiglio in molte occasioni ha manifestate opi-
nioni consimili, io quindi non potrei assecondare 

quelle dell' onorevole Bertani. Ad ogni modo io 
credo che non sia questione da sollevarsi ora in 
Parlamento. 

Finalmente, l'onorevole Bertani mi domandò in-
formazioni sulla posizione che si farebbe agli ama-
nuensi presso le capitanerie di porto, colla fusione 
che si farà del servizio delle medesime capitanerie 
dei porti con quello della sanità. 

Come sa l'onorevole Bertani, la legge 9 luglio 1876 
ha affidato e riunito al Ministero della marina tutto 
il personale delle capitanerie di porto e della sanità 
marittima. 

Questa legge si prefiggeva due vantaggi : uno di 
semplificare il servizio, e ciò a tutto utile della ma-
rina mercantile, l'altro di ottenere una economia di 
qualche rilievo nel personale; credo che si calcolasse 
tale economia a 225,000 lire. li ministro delle fi-
nanze è stato inesorabile nel volere vedere realiz-
zata l'economia promessa, e quindi, nel riunire que-
sti due personali, si è dovuto diminuirli ; ci saranno 
per conseguenza necessariamente di quelli che non 
troveranno posto nel nuovo organico. 

E questa diminuzione di personale mi pare più 
equo che sia fatta sugli amanuensi, che sugli im-
piegati di ruolo che già hanno un diritto acquisito^ 

Però posso assicurare l'onorevole Bertani che, 
tenuto conto di quelli che hanno diritto a ritiro, 
di quelli che hanno domandato essi stessi di essere 
dispensati, la diminuzione di quel personale sarà 
poco sensibile, ed anche fra gli amanuensi non oc-
correrà di licenziarne moltissimi. 

BORGHI. Confesso che non divido il parere dell'o-
norevole Bertani circa la separazione della marina 
mercantile dalla militare. 

Io credo che questa unione sia necessaria ; però 
convengo che la marina mercantile ha bisogno di 
soddisfare ad alcune necessità, mentre la marina 
militare ha da soddisfare a i altre, le quali alcuno 
volte non possono forse totalmente accordarsi colle 
prime. La necessità di conciliare i bisogni della 
marina mercantile con quelli della mariim militare, 
mantenendo nullameno la loro unione in un solo 
Ministero, è appunto uno dei motivi per cui, come 
dissi, ritengo che in date circostanze, per esempio, 
allorquando la marina militare fosse perfettamente 
ordinata ed avesse la sua forza normale, potrebbe 
essere opportuno che il ministro di marina fosse 
scelto fuori della marina militare e forse che non 
fosse nemmeno marino. 

Or bene, questa, a mio credere, necessaria unione 
della marina mercantile colla marina militare, 
che mi porta ad escludere un ufficiale della regia 
marina dal posto di ministro della marina, mi sem-
bra che escluda tanto più una troppo intima union3 


